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Il documento del direttivo unitario e la nota dell'ufficio studi 

Analisi e proposte della FLM 
su occupazione, salari, mobilità 

Le richieste sulle quali arrivare ad una verifica con il governo — La piccola industria e il controllo 
i degli investimenti — Quale atteggiamento nei confronti dell'artigianato — Il pubblico impiego 

Il Comitato Direttivo della 
F.L.M. al termine della riu
nione del 20 e del 21 scorsi, 

1 ha preso In esame gli sviluppi 
della situazione politica e 
sindacale, e ha approvato 

: un documento del quale pub-
" buchiamo un'ampia sintesi: 

ft 
A Oli Incontri sul problemi 
" del pubblico Impiego han
no permesso di approdare ad 
una prima intesa ài massima 
la quale, malgrado 1 suol li
miti ha aperto la strada alla 
negoziazione per settore delle 
rivendicazioni salariali e nor. 
mative delle categorie Inte
ressate. E" stata cosi Inferra 
una prima sconfitta alla -po
litica della gestione centrila-
tata delle remunerazioni con
trattuali. 

Questo primo risultato non 
deve essere sottovalutato. Ma 
esso deve ancora consolidarsi 
con l'acquisizione di concrete 
misure volte ad avviare una 
riforma effettiva della pub
blica amministrazione, con 
atti significativi In direzione 
del decentramento, con l'ap
plicatone della qualifica fun
zionale, con la drastica ridu
zione delle sperequazioni re
tributive. 

Sul temi dell'occupazione e 
della politica degli Investi
menti gli Incontri hanno In
vece approdato sino ad ora 
ad un nulla di fatto. 

Ecco perché il Comitato Di
rettivo della F.L.M. sottoli
nea l'urgenza che 11 prossimo 
Incontro con 11 governo av
venga sulla base di precise 
proposte che la Federazione 
COIlrCISL-UIL deve ripre-
clsare, a partire dalle Indica
zioni fornite dalla Conferen
za di Rtmlnl. Esse vanno por* 
tate a conoscenza dell'Intero 
movimento. In modo da con
sentire una mobilitazione del
le categorie e delle strutture 
orizzontali per la loro effet
tiva realizzazione e da garan
tire una partecipazione di 
massa alla trattativa per un 
raccordo, mancato In questo 
ultimo periodo, fra 11 confron
to gestito In sede nazionale 
e l'iniziativa delle varie strut
ture del movimento. 

Tali proposte debbono e-
«primere una selezione anche 
coraggiosa degli obiettivi e-
nunclatl a Rlmlnl, per con
sentire l'acquisizione di pri
mi concreti risultati: 

a) — Un programma di 
Intervento nel settore della 
edilizia e delle opere pub
bliche, con la definizione di 
procedure di emergenza e la 
costituzione di organismi pe
riferici, con la partecipazione 
del sindacato, investiti del 
compito di garantire nel tem
pi più rapidi la mobilitazione 

Indebitamento: 
indiscrezioni 

sulle proposte 
confindustriali 

La Lettera finanziaria del
l'Espresso pubblica un docu
mento che sintetizza le pro
poste che si stanno discuten
do alla Conflndustria sul te
ma dell'Indebitamento delle 
imprese e che dovrebbero dl-

. ventare definitive 11 6 novem
bre. La Conflndustria ritiene 
che una serie di Interventi 
statali dovrebbero consentire 
di riportare la situazione « in 
equilibrio»: cioè, In mancan
za di diverse Indicazioni, ad 
una non meglio precisata si
tuazione precedente. Due 1 
canali: contributi alla gestio
ne; trasformazione del debiti 
« Ln qualcosa di diverso ». U 
documento ritiene « Interes
sante » la proposta di trasfor
mare 1 debiti ln quota di ca
pitale degli Istituti speciali di 
credito limitandosi a porre 
delle condizioni, quali quella 
che a chiedere l'operazione 
sia l'azienda debitrice ed un 
limite all'entità del debito da 
trasformare ln partecipazione 
azionarla. £>1 tenga presente 
che gli Istituti che dovrebbe
ro accollarsi U salvataggio 
sono in genere enti pubblici 
sia pure, grazie a particolari 
regolamenta, gestiti con crite
ri privatistici. 

A più lungo termine vengo
no Ipotizzate soluzioni — co
me quella di Imposte più pe
santi sul titoli di credito — 
addirittura punitive di forme 
non strettamente imprendito
riali di impiego del capitale. 

Sul plano contingente, si 
pania apertamente di «mora
toria degli interessi», a ca
rico del prestatori o del con
tribuente. Si tenga presente 
che la Conflndustria non ha 
mosso né sembra Intenziona
ta a muovere un dito per ri
muovere gli abusi che le ban
che Impongono ln questo 
campo alle piccole Imprese. 

Deprezzamento 
della lira 

nell'area CEE 
Il mercato dei cambi ha 

fornito Ieri un Indice stabi
le per li rapporto lira-dol
laro USA e un deprezzamen
to leggero, dal 25,38<ó al 
25,52'.ó. con le monete del 
paesi della Comunità econo
mica europea. La bilancia 
dei pagamenti correnti del
l'Italia ha presentato a fine 
settembre un attivo di 120 
miliardi di lire (escluso il 
rimborso prestiti) ma ora si 
prevede un ritorno al disa
vanzo entro la fine dell'an
no per effetto di maggiori 
XBgertazlonl. 

delle risorse disponibili e la 
loro immediata utilizzazione. 

b) — Un piano di Investi
menti nell'agricoltura che ga
rantisca una saldatura fra gli 
investimenti nell'irrigazione e 
l'adozione di Immediate mi
sure di conversione dell'asset
to culturale, in primo luogo 
nel Mezzogiorno. 

e) — Un plano nazionale 
nel settore dell'enerva, certo 
negli obiettivi quantitativi di
versificato nel sistemi da a-
dottare, e certo nelle misure 
di finanziamento (Ivi com
presa una politica tariffaria 
programmata nel tempo). 

d) — Un plano nazionale 
per lo sviluppo del trasporti 
collettivi che comporti un Im
pegno preciso dell'Industria a 
partecipazione statale e che 
si traduca anche In questo 
caso in traguardi certi. In mo
do da offrire un punto di ri
ferimento non evanescente 
alle Imprese produttrici. 

e) — Un programma nel 
settore delle telecomunicazio
ni, a partire da una definizio
ne del traguardi produttivi 
nel settore telefonico. 

f) — L'individuazione di o-
blettlvl selettivi nell'uso del 
credito e del sistema di In
centivazione per gettare le 
bast di una polìtica di ricon
versione produttiva e la de
finizione di strumenti anche 
decentrati per una politica 
attiva del lavoro, la riqualifi
cazione professionale, la ge
stione della mobilità del la
voro. 

Il Comitato Direttivo della 
F.L.M. riafferma che nel qua
dro di queste proposte rientra 
un confronto specifico sulla 
politica tariffaria dello Stato 
nel servizi pubblici essenziali 
e sulla politica fiscale: in 
caso di esito negativo, la FLM 
propone 2 ore di sciopero. 

Questi obiettivi generali 
comportano 11 rilancio del 
contenuti della vertenza Cam
pania come elemento emble
matico della centralità del 
Mezzogiorno. 

O H Comitato Direttivo del
la F.L.M. avverte, al con

tempo, tutta la gravità della 
scelta compiuta dalla Confln
dustria con 11 suo attacco 
pregiudiziale sugli obiettivi 
contrattuali assunti dalle or
ganizzazioni dell'industria e 
dall'intento manifesto di col
pire attraverso di essi l'intera 
strategia del movimento sin
dacale Italiano. 

L'attacco della ' Conflndu
stria tende Infatti a garan
tire con ogni mezzo la conser
vazione dell'attuale meccani
smo di sviluppo; punta deli
beratamente ad uno scontro 
frontale, dannoso per l'intero 
paese; è rivolto ln primo luo
go contro 11 Mezzogiorno, 
contro le grandi masse del 
disoccupati, contro tutte le 
forze Interessate a far usci
re Il paese dalla crisi. 

© La difesa della piccola 
industria è un pretesto 

che non regge alla prova del 
fatti. Gli obiettivi di cono
scenza e di controllo sul pro
grammi di investimento nei 
loro riflessi, sull'occupazione 
complessiva, che sono conte
nuti nell'Ipotesi di piattafor
ma della F.L.M. riguardano 
le grandi imprese che costi
tuiscono un ruolo di decisione 
fondamentale per una poli
tica nazionale di sviluppo. 

I programmi di Investimen
to delle piccole Imprese pos
sono Invece trovare un posi
tivo punto di riferimento nel 
confronto che la F.L.M. riven
dica con le associazioni im
prenditoriali da un lato e 
con i pubblici poteri dall'altro 
lato a livello di settore e di 
regione, per acaulslre ln quel
la sede concrete certezze 

La F.L.M. ribadisce che una 
valorizzazione della piccola 
industria e del suo ruolo es
senziale In una politica d! 
svlluoso è pienamente com
patibile con l'unità politica e 
rlvendlcatlva del lavoratori 
occupati e disoccupati e con 
ti controllo ed 11 contenimen
to di auel processi degenera
tivi della struttura industria
le, come sono tutte le forze 
di lavoro nero e di lavoro a 
domicilio, le quali insidiano il 
tessuto sano della piccola in
dustria e sono elementi di 
crescente instabilità dei li
velli di occupazione comples
siva. 

Per quanto riguarda l'arti-
gianato. il Comitato Direttivo 
della F.L.M.. mentre sottoli
nea che 1 tempi ed 1 modi 
del confronto contrattuale 
con le Confederazioni degli 
Artigiani saranno oggetto di 
un esame attento e responsa
bile da parte della Conferen
za Nazionale del delegati me
talmeccanici, riconferma II 
suo Intento di saivaaunrdare 
li carattere autonomo del rap
porto contrattuale che si è 
instaurato tra F.L.M. r orga
nizzazioni artialane. Esso si 
Impegna, Inoltre, a portare 11 
suo contributo alla definizio
ne di una più etticnce tutela 
lealslattva di questo settore 
attraverso un confronto ron 
le forze vomiche. In ordine 
al progetti di leone che do
vranno essere discussi In Par
lamento. 

O La campagna scatenata 
dalla Conflndustria per 

respingere ogni confronto sul
la salvaguardia dei livelli di 
occupazione e sulle prospetti
ve della politica industriale 
del paese, cerca di contrap
porre le organizzazioni di ba
se, alle organizzazioni nazio
nali del sindacato ed alle lo
ro confederazioni. Il comitato 
direttivo della F.L.M. è con
vinto che questa linea poli
tica, la quale punta delibera
tamente ad uno scontro dram
matico nel paese, si Infran
gerà di fronte alla compattez
za dell'intero movimento 

COME I/INFLAZIONE COLPISCE IL SALARIO MEDIO 

Salario netto mensile (1) 

Monte retribuzioni (indice) 

Assenteismo: assenze fino a 
tre giorni per malattia (2) 

Produttività nell'industria mec
canica (1973 = 100): 
— per occupato 
— per ora di lavoro 

Reddito disponibile a prezzi co
stanti, detratte le imposte 

Quota dei lavoratori dipenden
ti sul reddito nazionale, de
tratte le imposte 

(1) Dati desunti dal ministero del 

1974 

245.084 

100 

1,57% 

108,95 
111,28 

—2,15% 

43,76% 
Lavoro (2) D 

1975 

281.460 

120,27 

_̂— 

—5,1 % 

43,16% 

Var 
prezzi 

% 
+ 18 

+ 22,4 

_^_ 

^̂ __ 

ali della Conflndustria 

azione 
salario 

+ 13,5 

— 1,75 

+ 0,78 

+ 8,95 
+ 11,28 

, ,,,, | 

— 0,6 

Una nota delta toderazlon* lavoratori ma lai mecca* 
nicl tornlico la i t i ma dell'Incremento del talari par 
l'anno In cono e riporta, elaborandoli, una m i e di 
dati oggttto di correnti polemiche da parte del padro
nato. La tabelr* contiene una parte del dati forniti 
dall« FLM. 

Bisogna avvertire che e u l riguardano delle «mvdle», 
• I di là delle quali «fittono altuailonl eterogenee. 
Ne riaulta, ad «tempio, che II salarlo medio avrebbe 

raggiunto nelle etlendo rilevate dal ministero del La
voro — tutto superiori e 10 dipendenti — le 
291 mila lire mentili, compre»! I due «catti di con
tingenza previsti dal 1» novembre che scendono • 
226 mila detratte le Imposto. VI sarebbe, nel fatti, 
un deterioramento del potere d'acquisto. 

Altri dati, come quello sull'assenteismo, mostrano 
le pretestuosità o addirittura l'assurdità di carte pole
miche padronali contro I lavoratori. 

Domani mezza giornata di sciopero dei metalmeccanici 

Milano: 300 mila in lotta 
per salvare la Innocenti 
Manifestazione a Lambrate davanti allo stabilimento minacciato di chiusura 
Intenso lavoro dei sindacati e delle forze politiche lombarde - Un incontro 
promosso dal presidente della giunta regionale - Incerta l'azione del governo 

A settembre 

i prezzi 

aumentati 

dello 0,8% 
Secondo l'ultima rilevazio

ne dcll'Istat nel mese di set-
tembre l'Indice generale del 
prezzi al consumo (fatto 11 
1970 uguale a cento), riferito 
all'Intera collettività naziona
le è risultato pari a 173,9, con 
un aumento dello 0,8 per cen
to rispetto al precedente me
se di agosto, 

L'aumento dello 0,8 per cen
to risulta dalla diversa di
namica del prezzi nel vari 
settori. In particolare i pro
dotti alimentari hanno regi
strato un aumento dell'uno 
per cento per effetto soprat
tutto dell'aumento del prezzo 
delle carni, del formaggi, del
le uova, degli ortaggi e della 
frutta, I prodotti non alimen
tari hanno registrato un au
mento dello 0,8 per cento, 
anch'esso collegato ln gran 
parte a fattori stagionali. Nel 
servizi l'aumento è stato dello 
0,4 per cento. 

I/IRI vuole dequalificare PATES di Catania 

DAI TRANSISTOR PlD AVANZATI 
AD UNA PRODUZIONE DI «SERIE B» 

Operai e tecnici hanno rifiutato la cassa integrazione di tre mesi e si 
sono presentati ieri al lavoro - Quindici anni di miopi scelte padronali 

Dal no»tro inviato CATANIA, 27 
e Vogliono mettere In cassa Integrazione non solo 1700 operai, ma I transistor che solo qualche giorno fa I dirigenti 

dell'IMI hanno vantato davanti al CIPE come la punta più avanzata della tecnologia mondiale»: la battuta, amara e 
polemica, i di un giovane tecnico dell'ATES, lo stabilimento di Catania che appartiene per II sessanta per cento alla 
finanziaria STET del gruppo IRI (il resto in parti eguali alla Fiat e alla Olivetti) dove appunto si effettua la produzione 
dei « circuiti integrati » che miopi scelte padronali vorrebber o sospendere. La direzione aziendale, che solo cinque mesi fa 
aveva siglato coi sindacati un accordo per riconvertire la produzione verso finalità sociali (l'elettronica applicata alla 
medicina ospedaliera, al tra
sporti pubblici, alla contabi
lità della pubblica ammini
strazione) ha messo In cas
sa Integrazione a zero ore a 
partire da oggi per tre mesi 
la quasi totalità delle mae
stranze (1700 operai, di cui 
1500 donne), una misura che 
prelude dichiaratamente al
la trasformazione della fab
brica ln elettromeccanica ed 
alla parallela vanificazione 
di altri 3500 posti di' lftvoro 
promessi col pacchetto CIPE 
a un tiro di schioppo da qui, 
con uno stabilimento telefo
nico, mai realizzato, della 
SIT-SrEMENS. 

OH operai, alle 6 di questa 
mattina, per tutta risposta 
si sono presentati davanti al 
cancelli della fabbrica ed han
no deciso di riprendere rego
larmente 11 lavoro. 

Alle 8.30. dopo l'entrata del 
secondo turno, dentro la fab
brica ci sono ormai tutti 1 
tecnici (I « caposala », come 
gli « ingegneri » delle linee) 
e la stragrande maggioranza 
degli operai. Al centralino 
del consiglio di fabbrica, da 
Agrate — l'altro stabilimento 
del gruppo dove è stata adot
tata anche se ln misura più 
lieve, la cassa Integrazione — 
giungono ogni ora le notizie 
della mobilitazione degli ope
rai del Nord. Anch'essi so
no passati questa mattina, 
senza fermarsi, davanti ai 
cartellini segna-presenza 

La prima assemblea che si 
tiene all'ATES di Catania è 
quella dei tecnici: alle spalle 
della riunione c'è l'Importan
te esperienza unitaria di lot
ta realizzata da una commis
sione di « colletti bianchi » 
collcgata al consiglio di fab
brica, che replicò, già nel
l'aprile scorso, alla minaccia 
di cassa Integrazione Indican
do ln un proprio documento 
le linee direttrici per una 
riconversione produttiva che 
salvaguardi l'occupazione, la 
professionalità e apra nuovi 
sbocchi di mercato. 

All'assemblea generale di 
fabbrica, che inizia alle 11, 
presieduta dal dirigenti della 
federazione sindacale, tali de
cisioni vengono adottate spe
ditamente. SI organizzano su
bito le squadre per 11 lavoro 
volontario. Questa sera, le 
ragazze dell'ATES givano, di
vise ln squadre, per I vari 
reparti allo scopo di assicura
re la manutenzione. Domatti
na torneranno a produrre, 
banco per banco. 

L'ATES, che dopo vari pas
saggi dalla RCA americana 
alta Siemens tedesca, si fuse 
col gruppo della 8GS. cui 
erano cointeressati anche al
cuni esponenti del gruppo 
Slndona, è tornata poi sotto 
ti controllo dell'IRI. La storia 
dei quindici anni di questa 
fabbrica è legata alle cieche 
scelte produttive fatte dal 
suol diversi « padroni » e dal
l'aspra, ma non sempre vin
cente, resistenza operala. E' 
frutto di tali scelte la giacen
za di 17 milioni di pezzi In
venduti ln magazzino che la 
direzione dell'azienda ha ri
chiesto di smaltire nel tre 
mesi di sospensione 

Vincenzo Vasi le 

A ROMA OGGI NUOVO INCONTRO FRA LE PARTI 

La FULC chiede alla Montefibre 
serie garanzie per l'occupazione 

I rappresentanti della Mon-
tedlson dovranno dire chia
ramente nell'Incontro di og
gi con I rappresentanti del
le organizzazioni sindacali se 
sono disposti o meno ad ac
cogliere richieste della FULC 
In ordine al programma di 
Investimenti e di Insediamen
ti industriali del gruppo Mon
tefibre in Piemonte. Le pro
poste che il gruppo chimico 
presentò la settimana scorsa 
nella riunione fra le parti, 
svoltasi al ministero dell'In
dustria sono state definite 
« negative » dalla Federazio
ne unitaria del lavoratori chi
mici che ha riconfermato le 
sue richieste di mantenimen
to del livelli d'occupazione e 
del settore delle fibre chi
miche in Piemonte, preci
sando che il reimpiego di 
operai in attività sostitutive 
sia contemporaneo alla chiu
sura concordata di determi
nati impianti. 

La Montefibre nella riunio
ne della scorsa settimana 
aveva confermato la decisio
ne di modificare sostanzial

mente gli accordi sottoscrit
ti con il sindacato nel 1973 
In materia di livelli d'occu
pazione e di Investimenti. Il 
programma approntato dal 
gruppo prevede ora, fra l'al
tro, massicci licenziamenti e 
la messa a cassa integra
zione a zero ore e per lun
ghi periodi di gran parte 
della mano d'opera occupata. 

La società ha dichiarato 
che intende limitarsi al man
tenimento del posto di lavo
ro per I lavoratori attual
mente occupati, escludendo 
quindi un ritorno al livelli 
di occupazione del 1973, Inol
tre non Intende procedere ad 
assunzioni di mano d'opera 
ln sostituzione di quella che 
va in pensione. Ciò signifi

ca — rileva un comunicato 
sindacale — che « In un bre
ve periodo di tempo i posti 
nelle aziende fibre del Pie
monte diminuiranno di cir
ca duemila». 

Inoltre la Montedlson non 
prevede come collocare e uti
lizzare 3500 dipendenti delle 
aziende di Vercelli. Pallanza 

e Aosta dove si trovano, ap
punto, gli stabilimenti per 1 
quali il monopollo ha ope
rato un taglio netto nella 
produzione delle fibre. Uni
co aspetto positivo la deci
sione di mantenere in pie
na attività lo stabilimento 
«Nylon 86» di Pallanza. 

Dall'esito dello Incontro 
odierno non dipenderà sol
tanto un eventuale Inaspri
mento della vertenza e del
la lotta del lavoratori del 
gruppo, ma anche la conces
sione di crediti agevolati al
la Montefibre che, secondo 
l'impegno preso la settimana 
scorsa dal ministro dell'In
dustria Donat Cattln, sarà, 
assicurata solo se interverrà 
un accordo fra le parti. Le 
trattative odierne forniranno 
anche un'Indicazione sull'at
teggiamento che 11 padronato 
chimico assumerà di fronte 
al nuovo contratto di lavo
ro della categoria. Il primo 
incontro fra sindacati e A-
schlmici è in programma per 
giovedì prossimo. 

Prosegue la lotta per l'assunzione di 400 lavoratori 

Raggiunto l'accordo all'Omeca 
su aumenti salariali e qualifiche 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 27. 

Con la stipula di un ac
cordo su miglioramenti nor
mativi ed economici si è par
zialmente risolta la lunga ver
tenza degli operai delle Ome-
ca; reità, infatti, immutata 
la decisione degli operai e 
delle organizzazioni sindaca
li di continuare la batta
glia per ottenere 11 potenzia
mento dell'attività produttiva 
e l'assunzione delle altre 400 
unità che la direzione avreb
be dovuto già a-ssumerc se
condo gli Impegni sottoscrit
ti nell'accordo aziendale del 
23 marzo 1974. I rappresen
tanti della FIAT e quelli del-
l'EFIM (che. in tutta la fa
ticosa ed estenuante trattati
va, pare non abbiano avuto 
altra funzione che quella di 
sostegno alle posizioni In-
transigenti della Fiat) hanno 
rifiutato tenacemente qualsia
si proposta tendente ad au
mentare l'organico delle Ome-
ca; perciò, il consiglio di lab-
brica e le tre confederazio
ni continueranno la lotta, se 
e necessario anche manife
stando a Roma. Alle Omeca, 
infatti, con una ristruttura
zione dell'azienda, sarebbe 
possibile avere 25 miliardi di 

commesse dalla Regione per 
la costruzione di autobus. 

Per la parte salariale l'ac
cordo stabilisce che, l'erme 
restando le modalità e le ta
belle vigenti, Il cottimo su
birà un aumento di L. 15.900 
mensili per gli operai; gli im
piegati avranno un incremen
to retributivo di 10 mila li
re mensili, più 5000 mensili 
collegate alla giacenza effet
tiva in fabbrica. Entro II 3) 
dicembre, Il consiglio di fao-
brica ed 11 servizio persona
le aziendale rivedranno l'in
quadramento del dipendenti 
«alla luce degli accordi vi
genti nel rispetto dei profi
li professionali previsti dal 
contratto di lavoro ». In par
ticolare, già dal 3 novembre. 
« gli operai appartenenti al 
quinto livello verranno In
quadrati nella parte seconda, 
disciplina speciale del vigen
te contratto ». Per migliora
re « la produttività, l'efficien
za ln tutte le sue componen
ti e le cause del fenomeno 
dell'assenza dal lavoro ». ci sa
ranno appositi Incontri tra le 
« rappresentanze sindacali a-
zlendali e la direzione por 
l'individuazione degli stru
menti operativi e la verifica 
periodica del raggiungimen
to degli obiettivi». 

L'intesa è stata anche un 
successo della forte azione di 
denuncia da parte del sinda
cati, del nostro giornale e di 
qualche altro quotidiano, sui 
discutibili criteri di gestio
ne dell'azienda e sull'affida
mento di lavori a fabbrichete 
te di comodo. Come prima 
misura Ja direzione aveva, 
nel giorni scorsi, provvedu
to alla sostituzione del capo 
del personale. Romeo, coin
volto con la presenza di con
giunti diretti nella società 
CMG apertamente favorita 
dalla precedente direzione a-
ziendale. 

Che la battaglia per l'occu
pazione nelle Omeca non sia 
conclusa se ne è avuto, sta
mane, un chiaro accenno nel
l'Incontro promosso dalle tre 
organizzazioni sindacali con 1 
sindaci del reggino (da Ba-
gnara a Mellto) per un for
te rilancio della lotta per lo 
sviluppo economico speciale: 
la città di Reggio Calabria ed 
i comuni vicini sciopereran
no Il 12 novembre per la pie
na occupazione degli insedia
menti Industriali già realiz
zati, per lo sviluppo della 
edilizia popolare, scolastica e 
ospedaliera. 

Enzo Lacaria 

Oggi al ministero del Lavoro 

Riprese le trattative 
per il trasporto aereo 

Dalla nostra redazione MELANO 27 
Era la fabbrica delle « Lambrette », lo stabilimento dei famosi tubi Innocenti, quelle 

strutture metalliche che hanno contrassegnato negli anni del dopoguerra la ricostruzione 
delle nostre città. Oggi, dopo la frettolosa liquidazione del piccolo impero di Ferdinando 
Innocenti, fondatore della società, il trocone più debo'e dell'azienda, quel settore auto che 
è passato negli anni 70 sotto il controllo della British Leyland. rischia di ossero messo 
all'asta, pezzo per pezzo, e i 4.501) lavoratori lasciati senza lavoro. « Salviamo l'occupa
zione»; con questa parola 
d'ordine scenderanno ln scio
pero mercoledì mattina tre-
centomila metalmeccanici mi
lanesi. Dalle 9 al turni di 
mensa si fermeranno le pic
cole e medie aziende, cosi co
me I grandi stabilimenti del 
più Importante settore indu
striale della nostra provincia. 
Oggi a Milano la salvaguar
dia dell'occupazione si identi
fica con la salvezza della Ley
land Innocenti; la volontà 
del governo di confrontarsi 
sul problemi della riconver
sione produttiva (senza in
fliggere costi enormi alla clas
se operala) si misura con 
quanto esso saprà o vorrà 
fare per bloccare un'opera
zione di smantellamento che 
la British Leyland sembra or-
mal aver messo inesorabil
mente in moto. 

Lo stabilimento Leyland In
nocenti sorge nel centro di 
un tipico quartiere Industria
le della cintura milanese, 
Lambrate, una volta comune 
a sé. Proprio Lambrate, una 
delle zone di Milano che ri
schia di pagare 11 prezzo più 
alto di questa crisi economi-
ma (al 4500 posti di lavoro 
ln pericolo della Leyland bi
sogna aggiungere 1 700 della 
Faema e le decine di picco
le fabbriche e di officine ar
tigianali) sarà il punto di ar
rivo della manifestazione che 
concluderà la giornata di lot
ta di mercoledì prossimo. 

La preparazione dello scio
pero procede di pari pas
so con le importanti inizia
tive politiche per arresta
re il programma di sman
tellamento della Leyland 
Innocenti. Amministrazione 
comunale (per iniziativa 
dell ' assessore al Lavoro, 
compagno Tarameli!), ammi
nistrazione provinciale, parti
ti politici (In particolare PCI, 
PSI, D O avevano già chie
sto nei giorni scorsi, appog
giando una richiesta delle 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria e della federazione 
milanese CGIL-CISL-UIL. che 
11 governo uscisse allo sco
perto, si facesse promotore 
della ripresa di un confronto 
costruttivo, attorno ad un ta
volo di trattative a cui fos
sero invitati sindacati, re. 
sponsablll della British Ley
land e ministeri interessati. 
I ministeri del Lavoro e del
l'Industria dal 17 ottobre 

scorso hanno nelle mani il 
documento del presidente del
la British Leyland. Parcy 
Plant, che chiarisce le inten
zioni della società: subito 
1500 licenziamenti (la proce
dura dovrebbe Iniziare il 13 
novembre prossimo), riduzio
ne del 25% del costi di pro
duzione attraverso l'abolizio
ne di pause, l'eliminazione di 
alcune importanti conquiste 
sociali (mensa a prezzo poli
tico, integrazione per malat
tia e anzianità, ecc.) o non 
« ricapitalizzazione » delle per
dite della Leyland Innocenti 
e quindi, in pratica, la messa 
ln liquidazione della società. 

Il governo fino ad oggi ha 
preso tempo. Solo per doma
ni è prevista una riunione in
terministeriale per esaminare 
il « problema Innocenti ». Do
po questa riunione dovrebbe 
avvenire l'incontro a tre, go-
verno-slndacatl-azlenda. 

E' in questa atmosfera di 
incertezza che assume gran
de importanza la decisione 
della Regione Lombardia di 
convocare per mercoledì mat
tina, in coincidenza con lo 
sciopero generale del metal
meccanici, un vertice di tut
te le forze e gli enti Interes
sati alla soluzione della ver
tenza. 

Il presidente della giunta 
regionale. Cesare Golfari, ha 
Invitato I sindacati, il sinda
co di Milano. Aldo Aniasl, Il 
rappresentante della Leyland 
italiana, l'Assolombarda e i 
rappresentanti del ministeri 
interessati. 

L'ultimatum della British 
Leyland — o 1500 licenziamen
ti subito o chiusura della fab
brica — deve e può essere 
fermato. CI sono proposte, 
ancora tutte da verificare, per 
la utilizzazione delle risorse 
produttive della fabbrica di 
Lambrate, che occorre esami
nare. Perché ciò sia possi
bile è necessario che le sca
denze poste dalla British Ley
land (il 13 novembre come 
avvio della procedura dei li
cenziamenti collettivi) siano 
fatte slittare, anche con even
tuali nuovi ricorsi alla cassa 
integrazione. 

Significativo 6, a questo pro
posito, l'atteggiamento assun
to dal delegati Inglesi della 
British Leyland e dal sinda
cati inglesi (quello dei tra
sporti. In particolare). La de
legazione della Leyland Inno
centi e della FLM che si è 
recata a Londra nel giorni 
scorsi è tornata con l'assicu
rinone della piena solidarietà 
del lavoratori di tutto 11 grup
po per le Iniziative di lotta 
che saranno intraprese nello 
stabilimento di Lambrate. 
I rappresentanti del lavora

tori Inglesi e Italiani hanno 
inoltre concordato di arriva
re ad una conferenza inter
nazionale sulla situazione del 
gruppo. 

Il comitato di coordinamen
to della British Lcvland. di 
cui sono stati chiamati a far 
parte come membri effettivi 
1 delegati della Leyland In
nocenti, si incaricherà di or
ganizzarla In tempi brevi. La 
chiusura della Levland Inno
centi insomma è un fatto 
estraneo al gruppo dove già 
gravi sono state le ripercus
sioni della crisi 

Riprendono oggi al mini
stero del lavoro le trattative 
per il nuovo contratto del la
voratori del trasporto aereo. 
Con 11 nuovo incontro odier
no fra le parti (la FULAT In 
rappresentanza delle diverse 
categorie del settore. l'Inter-
slnd e le società aeree, per 
11 padronato) dovrebbe Inizia
re — afferma una nota mi
nisteriale — « l'esame di me
rito delle rivendicazioni ». 

La FULAT la settimana 
scorsa, in occasione dell'ulti
ma riunione con la contro
pane, ha chiesto che si po
nesse fine all'atteggiamento 
« dilatorio ed elusivo » (che 
ha obiettivamente facilitato 
l'azione corporativa e Irre
sponsabile del sindacato auto
nomo del piloti (ANPAC) che 
si oppongono al contratto uni
co del settore) del governo e 
risposte precise su alcuni 
punti qualificanti della ver
tenza. La FULAT chiede, co
m'è noto, la stipula di un 
contratto unico per 11 setto
re sia pure tenendo conto del
le peculiarità e delle specifi
cità delle diverse branche di 
attività. L'ANPAC. Invece re
clama un contratto separato 
per 1 piloti e ha fra l'altro 
respinto anche le proposte di 
mediazione formulate dal go
verno; proposte che da parte 
sua la FULAT ha accolto. 
C'è da ricordare anche che 
la FULAT ha annunciato la 
presentazione di un progetto 
di autoregolamentazione del
lo sciopero che metterà a 

punto 11 prossimo mese in oc
casione della riunione dei 
coordinamento 

La FULAT. dicevamo, ha 
formulato precise richieste 
per la continuazione spedita 
delle trattative: la discussio
ne per aree contrattuali non 
deve essere lo strumento per 
la stipula di cinque contratti 
(piloti - assistenti di volo • 
motoristi di volo • operai e 
impiegati delle compagnie ae
ree - dipendenti delle azien
de aeroportuali) anche ae 
raccolti in un unico testo; 
dare Inizio Immediato alle 
trattative per 1 piloti indipen
dentemente dalla presenza, 
dall'ANPAC (l'Interstad nono
stante gli Impegni di senso 
opposto prosi dal governo, ha 
fatto sapere ài ritenere ciò 
« una oggettiva difficoltà » 
per essere stato IH vecchio 
contratto firmato con la sola 
ANPAC); avere dalie contro
parti una risposta precisa sul
le richieste di carattere eco
nomico e normativo presen
tate nove mesi fa; inizio del
l'esame degli istituti contrai-
tuaJl che possono essere uni
ficati e di quelli invece che 
debbono trovare, nel nuovo 
contratto unico, una soluzione 
differenziata. 

Su questo complesso di ri
chieste 1 rappresentanti del 
padronato e 11 governo do
vranno già oggi, dare rispo
ste impegnative. Diversamen
te la FULAT si vedrà co
stretta a riprendexe la sua li
bertà d'azione. 

Assemblea aperta alla Casaceia 

Il piano energetico 
e il ruolo del CNEN 

Nel corso di una affollata 
assemblea aperta, tenutasi 
per iniziativa della cellula del 
PCI CNENCasaccla, Il com
pagno Ludovico Maschlella, 
vice presidente della Com
missione Industria della Ca
mera del Deputati e mem
bro delia commissione vigi
lanza del CNEN. ha svolto 
una relazione sul tema «Pia
no energetico e ruolo del 
CNEN». Il progetto di Pla
no energetico nazionale, at
tualmente ln discussione, rap
presenta — ha affermato Ma
schlella — la grande occasio
ne che abbiamo sempre cer
cato per trarre II CNEN dal
lo stato di inattività 

Non sono sufficienti — ha 
continuato Maschlella — le 
critiche e l'Individuazione del
le responsabilità per lo stato 
attuale delle cose, 1 problemi 
e le proposte di cambiamen

to non possono essere viste 
In una logica puramente a-
stratta, ma occorre collocare 
tutte le questioni in un con
testo che renda credibile e 
serio l'Impegno dì fare fi
nalmente del CNEN lo stru
mento di ricerca (e di control
lo della sicurezza) per lo svi
luppo di una industria nu
cleare nazionale 

In questo quadro, ha con
cluso Maschlella, 1 comunisti 
sollevano osservazioni criti
che e rivendicazioni che por
tino a correggere e a cam
biare la situazione program
matica e operativa. In parti
colare: revisione programma
tica e adeguamento finanzia
rlo del Plano; provvedimenti 
per rendere operativo 11 
CNEN; soluzione urgente del
le questioni che interessano 
direttamente i lavoratori del 
la ricerca 

RENAULT 6, 
E'più 

competitiva 
anche 

nel prezzo. 

i 
L 

Renault 6 modello 1976 è pronta, 
fresca di fabbrica. Più solida per 
durare di più, Renault 6 ha il com
fort e la sicurezza della trazione 
anteriore. In due modelli (850 e 
1100 ce) da oggi anche senza cambiai' 

Provatela alla Conces
sionaria Renault più vicina 
(Pagine Gialle, voce Auto
mobili). JENAUIT 


